
solamente in quella regione. Uno de’ quali è I’ anim ale eli’essi 
chiamano gran b e s tia , la quale avanza di grandezza il cervo, 
ed è di pelo sim ile all’ asino : ha corni quasi al modo del c e rv o , 
ina dove questi son tondi egualm ente per tu t to , quelli sono 
assai la rg h i, facendone i Polacchi tazze da b e re , e sono cosi 
lu n g h i, che dallo spun tar dalle lem pie sino alla piega all’insù , 
tra  Kuno e l’ altro  spazio di essi vi possono agevolm ente se­
dere tre  uom ini. E  questo è quell’ anim ale la cui unghia d i­
cono giovare m irabilm ente ai mal caduco ; e m o ll i , dal colore, 
giudicano che questa bestia sia l’ asino selvaggio. Vi sono i 
b iso n ti, an im ali grandi quasi il doppio d ’ un toro ; questi han­
no il pelo nero e fo lto , corrono velocem ente, e sono fierissi­
mi , tanto che dando con le corna levano da terra  un cavallo 
con sopravi I’ u o m o , e svellono un albero da te rra  con le ra ­
dici. Gli u ri sono sim ili ai t o r i , e d i tori selvatici portano 
il n o m e , ma son m inori d i corpo dei bisonti , ai quali si as­
somigliano nel pelo e nel c o lo re , e quando com battono insie­
me li vincono. La pelle di questo anim ale è adoprata dai P o ­
lacchi per m edicina nel parto delle d o n n e , e le carni di esso 
e degli a ltri sopraddetti anim ali si m angiano; m a gli u ri si 
trovano solamente nella Massovia , non vivendo in a ltri luoghi 
dove siano condotti. Sono anco in Polonia alcuni piccioli a n i­
mali , ch iam ati cavalli se lva tic i, clic essendo dom ati s’ ado- 
prano poi a ll’ uso dell’ ag rico ltu ra  e della m ilizia. E  vi è anco 
una cosa degna d i g ran  m eraviglia , e quasi difficile a crede­
r e , ed è pur vera ; c io è , che per tutto  il regno di P o lo n ia , 
ed in molte provincie soggette ad esso , le cossilie quando sen­
tono il freddo ( sebbene si scrive che volano in  paesi più caldi ) 
attaccatesi piedi con p ie d i , ed ali con a l i , si gettano nei fiumi 
e nei la g h i , nei q u a l i , crescendo il ghiaccio sopra , se ne stan­
no là sotto sino a che torna la stagione del c a ld o , che allora 
( come se si destassero da un lungo sonno ) tornano a volare ; 
essendosi veduto alle volte p igliarne dai pescatori nel prendere 
il pesce, e dopo averle portate nelle stufe a disghiacciare , esser 
volate via. Così le mosche ancora , nel principio dell’ inverno , 
si salvano nelle apertu re della terra  e degli arbo ri se c c h i, e 
al medesimo modo delle cossilie , sentendo il c a ld o , tornano
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